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Ricorrenza dei defunti in tempo di crisi  

E ANCHE IL FUNERALE (LOW COST) SI 

PAGA A RATE   

Le imprese del caro estinto in Italia crescono del 4,7% in un anno ma le 
difficoltà economiche si sentono “sull’accessorio”: -1,2% per le imprese che 

commerciano in articoli funerari e cimiteriali. E il giro d’affari vale oltre 900 

milioni di Euro. Boom di imprese in Liguria e Valle d’Aosta. 
 

Monza,  31 ottobre 2011.  In tempo di crisi anche le cerimonie funebri diventano low cost. Se non si 
“può” rinunciare al rito di addio per i propri cari, si cerca di risparmiare sul budget dedicato al 
servizio: meno fiori e una bara più economica, per un “taglio” di circa il 25%. Ed è in aumento 
rispetto agli anni scorsi anche chi chiede di pagare la cerimonia a rate e la scelta della cremazione. 
Eppure il caro estinto resta un business: in un anno le imprese attive nel settore delle pompe funebri 
e delle attività connesse hanno registrato in Italia una crescita del 4,7%, anche se la crisi si sente 
“sull’accessorio”: le imprese attive nel commercio di articoli funerari e cimiteriali diminuiscono in 
un anno del -1,2%.  
In Italia il giro d’affari delle imprese del caro estinto vale oltre 900 milioni di Euro. È quanto 
emerge da un’elaborazione e da una stima dell’Ufficio Studi della Camera di commercio di 

Monza e Brianza su dati Registro Imprese e da alcune interviste agli operatori del settore.    
 
Le imprese del “caro estinto” in Italia… Sono oltre 4500 le imprese attive in Italia nel settore 
delle pompe funebri e delle attività connesse (+4,7% in un anno), a cui vanno ad aggiungersi più di 
1400 imprese attive nel commercio di articoli funerari e cimiteriali (-1,2% in un anno) e quasi 
20mila fioristi tra ambulanti e fissi. Complessivamente il settore del “caro estinto” cresce 
soprattutto in Liguria (+9,2% in un anno), in Valle d’Aosta (4,9%), in Umbria (+4%) e in Calabria 
(+3,5%).  
 

… e in Lombardia Sono complessivamente quasi 600 le imprese attive in Lombardia nel settore 
delle pompe funebri e delle attività connesse (+3,9% in un anno), a cui vanno ad aggiungersi circa 
130 imprese attive nel commercio di articoli funerari e cimiteriali (-3,7% in un anno). Il giro 
d’affari delle imprese lombarde del caro estinto vale 170 milioni di Euro. E ci sono poi quasi 2600 
fioristi tra ambulanti e fissi.  
A Monza e Brianza le imprese del caro estinto sono 239, tra le pompe funebri e attività connesse e il 
commercio di articoli funerari e cimiteriali (51) e fioristi ambulanti e fissi (188). 
 

 



 

 

Imprese attive di pompe funebri e commercio di articoli funerari, fiori e piante al 30.09.2011. Valori assoluti 

  

Commercio al 
dettaglio di 
fiori e piante 

Commercio al 
dettaglio di articoli 
funerari e cimiteriali 

Commercio al dettaglio 
ambulante di fiori, 
piante, bulbi, semi e 
fertilizzanti 

Servizi di 
pompe funebri e 
attività connesse 

TOTALE 

Abruzzo 486 19 66 234 805 
Basilicata 214 30 21 82 347 
Calabria 799 103 66 302 1.270 
Campania 1.828 144 394 425 2.791 
Emilia Romagna 1.070 44 229 262 1.605 
Friuli-Venezia Giulia 316 7 84 67 474 
Lazio 1.494 165 458 447 2.564 
Liguria 423 26 218 94 761 
Lombardia 2.059 131 523 587 3.300 
di cui Monza e Brianza 144 12 44 39 239 

Marche 464 25 75 141 705 
Molise 136 20 6 51 213 
Piemonte 1.198 138 258 411 2.005 
Puglia 1.009 147 292 285 1.733 
Sardegna 493 69 107 157 826 
Sicilia 1.168 245 306 360 2.079 
Toscana 1.023 44 217 212 1.496 
Trentino-Alto Adige 130 9 28 49 216 
Umbria 399 26 63 57 545 
Valle d'Aosta 29 2 2 10 43 
Veneto 1.059 70 272 337 1.738 
ITALIA 15.797 1.464 3.685 4.570 25.516 
Fonte: Elaborazione dell’Ufficio Studi della Camera di commercio di Monza e Brianza su dati Registro Imprese   

Imprese attive di pompe funebri e commercio di articoli funerari, fiori e piante. Variazione percentuale 

settembre 2011 / settembre 2010 

  

Commercio al 
dettaglio di 
fiori e piante 

Commercio al 
dettaglio di articoli 
funerari e cimiteriali 

Commercio al dettaglio 
ambulante di fiori, 
piante, bulbi, semi e 
fertilizzanti 

Servizi di 
pompe funebri e 
attività connesse 

TOTALE 

Abruzzo -2,0% -13,6% 3,1% 6,8% 0,5% 
Basilicata -1,8% -3,2% 0,0% 9,3% 0,6% 
Calabria 1,7% 4,0% 0,0% 9,4% 3,5% 
Campania 0,6% 0,7% 2,9% 1,9% 1,1% 
Emilia Romagna -1,2% -2,2% 9,0% 3,1% 0,8% 
Friuli-Venezia Giulia -3,7% -22,2% 3,7% 3,1% -1,9% 
Lazio -0,1% -2,9% 3,4% 4,2% 1,0% 
Liguria -2,8% 4,0% 49,3% 3,3% 9,2% 
Lombardia -0,8% -3,7% 6,5% 3,9% 1,0% 
di cui Monza e Brianza -2,0% -7,7% 2,3% 11,4% 0,4% 

Marche -0,9% -3,8% 4,2% 3,7% 0,4% 
Molise -2,9% 5,3% 0,0% 8,5% 0,5% 
Piemonte -1,2% -3,5% 5,3% 6,8% 1,0% 
Puglia -0,1% -0,7% 9,0% 2,9% 1,8% 
Sardegna -1,4% -5,5% 3,9% 0,6% -0,7% 
Sicilia -0,3% 1,2% 3,7% 7,1% 1,7% 
Toscana -3,7% -2,2% 2,8% 7,6% -1,3% 
Trentino-Alto Adige -2,3% 0,0% -6,7% -3,9% -3,1% 

Umbria 2,3% 8,3% 6,8% 11,8% 4,0% 

Valle d'Aosta 7,4% 0,0% 0,0% 0,0% 4,9% 

Veneto 0,3% -1,4% 3,8% 2,4% 1,2% 

ITALIA -0,7% -1,2% 6,6% 4,7% 1,2% 
Fonte: Elaborazione dell’Ufficio Studi della Camera di commercio di Monza e Brianza su dati Registro Imprese   


